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Atmosfera pacata negli spogliatoi azzurri nonostante la sconfitta con i « tulipani » 

Bearzot: «Abbiamo sognato 45'» 
Carraro: « Felice ugualmente per il traguardo raggiunto da­
gli italiani » - Bellugi: « Ho sofferto le pene dell'inferno. 
Credevo proprio che questa volta ce l'avremmo fatta » 
Antognoni: « Nel 2° tempo l'Olanda è tornata "grande" » 

Noitro servizio 
B U E N O S A I R E S - - N o n o 

s t a n t e la sconf i t ta la squa­
d r a « azzu r r a » d i s p u t e r à u n a 
rielle duo «aro di f inale di 
q u e s t a u n d i c e s i m a ed iz ione 
del e M u n d i a l ». La r appre ­
s e n t a t i v a i t a l i a n a g ioche rà 
pe r il t e rzo e q u a r t o pos to 
dopo avere sogna to , pe r 45 
minu t i , di po te r d i s p u t a r e la 
f inal iss ima. Ed e a p p u n t o 
per ques to p e r c h e il sogno 
e s fuma to al l ' in iz io del secon­
do t e m p o che le dec ine di 
migl ia ia di s p e t t a t o r i presen­
ti al River P i a t e , che h a n n o 
fa t to un tifo d a m a t t i per gli 
e< azzurr i «, h a n n o l asc ia to lo 
s t ad io a m o r e g g i a t i . 

Stesso binila negli spoglia­
toi Unitimi, m e n t r e invece. 
c o m e ci .si p u ò i m m a g i n a r e 
nel c lan o l andese di s p u m a n ­
te f rancese ne viene consu­
m a t o a iosa. Il p r i m o c h e 
i n c o n t r i a m o negli spogl ia toi 
e il p r e s iden t e del la Feder-
calcio, F r a n c o C a r r a r o . 11 
qua le , pur e m e n d o uno degli 
uomin i c h e r iescono a con te ­
ne re delus ioni e successi è 
a i n a i e g g i a t o « Abbiamo per­
so una giossa accattone. So­
no cose clic capitano. Però 
saia bene. non dimenticarci 
che abbiamo incontrato la 
più forte squadra del torneo. 
Fino ad oggi abbiamo supe­
rato ogni obiettivo. Anche se 
ti pareggio non ci avrebbe 
pei messo dt giocare la fina­
lissima lo avrei preferito 
ponile nel primo tempo ab­
biamo avuto almeno tre oc-
(astoni per consolidare il ri­
sultato. Ci accontenteremo 
del terzo posto ma quello che 
maggiormente vorrei sottoli­
neare è che la nostru rappre­
sentatila ha dimostrato an­
cora una volta di avere rag-
giunto un livello mondiale. 
Ed è. per questo che voglio 
ringraziare pubblicamente 
tutti, giocatori e tecnici ». 

C a r r a r o lui conc luso r in­
g r a z i a n d o gli a u s t r i a c i c h e 
sono riuscit i ad ave re la me­
glio sui « cugini » t edesch i e 
c h e c o n s e n t o n o agli azzu r r i 
di p a r t e c i p a r e a l la fase fina­
le del t o rneo . 

Il pre-.id.en'e della Federcal -
r o r ende no lo c h e la s q u a d r a 
res te rà a B.ures f ino a dome­
nica per a ss i s t e re a l la f ina le 
e c h e sub i to d o p o gli azzur r i 
p a r t i r a n n o con u n volo di 
l inea de l l 'A l i t aha L 'ar r ivo a 
R o m a e prev is to pe r il t a r d o 
pomer iggio di lunedi . 

Bearzot . a n c h e lui e m o l t o 
deluso. ' S'on abbiamo uvuto 
molta fortuna — h a e so rd i to 
il C T. — Potevamo almeno 
paleggiare se non addirittu­
ra vincere Loro hanno indo­
vinato due tiri anche se de­
vo ammettere che ci siamo 
portati in tuntuggto grazie 
ad una autorete ». 

C o m e ma i h a so s t i t u i t o 
C aas io ? 

e / / gtocutorc eia un po' 
proiato. Ha gunuto tutte le 
paitite e sempre ad un ritmo 
molto elei (ito L'ho loluto 
riservare per la lotta pei il 
titolo t.' statu una scelta 
tattica, fatta anche in pre­
nsione dell'Italia in finale. 
Ed e uppunto perche inten-
deto rafforzale il centro 
lampo che ho preferito man­
dare in campo Claudio 
Sala Solo che gli olande­
si, improvvisamente, hanno 
ritrovato la migliore concen­
trazione e quel pizzico di for­
tuna die gli ha permesso di 
rovesciare il risultato. Ed è 
un peccato perche se avessi­
mo evitato il primo qol con 
molta probabilità ai icmmo 
terminato con una littoria. 
Peiò debbo anche ammettere 
che mentre loro hanno au­
mentato il ritmo, hvjio ri­
trovato fiducia nei loro mez­
zi noi abbiamo pagato lo 
sforzo sostenuto nel primo 
tempo per non lasciare l'ini­
ziativa ai nostri avversari ». 

II gioco degli azzur r i e ca­
la to per il c a m b i a m e n t o ta t ­
t ico de l l 'O landa o per l'usci 
ta di Caus io? 

« c7;i solo giocatole non può 
cambiare la prestazione di 
tutta la squadra. Xon rimpro­
veratemi la scelta di Sala 
Quanto al calo fisico btsognu 
tener conto per giudicarlo del­
la forza dell'avversano. Sei 
primo tempo quella che sem­
brava stanca era l'Olanda ». 

Come vede l ' I ta l ia con t r e 
giocator i a m m o n i t i e d u e 
squal i f ica t i per il t e rzo pos to? 
gli v iene ch i e s to 

« Vedremo. Intanto cerche 
rn rfr recuperare Bellugi e poi 
faro una scelta a seconda di 
chi sarà l'avversario ». 

Q u a l e e il s u o giudizio su 
S a l a " 

<•• .1/ic/ir lui ha dato il suo 
contributo e mi è stato molto 
utile vederlo sul campo di 
gioco >•. 

S a b a t o r i e n t r e r à in s q u a d r a 
a n c h e A n t o g n o n i ? 

« Adesso che si è riposato 
può essere un elemento va-

Il cammino 
desìi azzurri 

FASE DI QUALIFICAZIONE 
G R U P P O 2 (zona Eu ropa ) 
ir» o t t o b r e 1976: 
L U S S E M B U R G O - I T A L I A "M 
i m a r c a t o r i : G r a z i a n i . B e t t e -
ira. An tognon i . B e t t e g a ) 
17 n o v e m b r e 1976: 
ITALIA I N G H I L T E R R A 2 0 
« m a r c a t o r i : A n t o g n o n i , Bet-
l e g a ) 
K g iugno 1977: 
F I N L A N D I A - I T A L I A «>3 
( m a r c a t o r i : G e n t i l e , B e t t e g a 
B o n e t t i ) 
15 o t t o b r e 1977: 
ITALIA-FINLANDIA 6 1 
( m a r c a t o r i : B e t t e g a (4). G r a ­
ziati!. Zaccnre l lO 
Irt n o v e m b r e 1977: 
I N G H I L T E R R A ITALIA 2 0 

3 d i c e m b r e 1977: 
ITALIA L U S S E M B U R G O 3 0 
• m a r c a t o r i : B e t t e g a . G r a z i a -
il i . Caus io ) 

CLASSIFICA 
ITALIA punti 10 
I n g h i l t e r r a "> 10 
F i n l a n d i a » 4 
L u s s e m b u r g o •» 0 
Q U A L I F I C A T A : I t a l i a p e r 11 
m i e h o r q u o z i e n t e r e t i . 
C L A S S I F I C A C A N N O N I E R I : 
B e t t e s a 9. G r a z i a n i 3. Anto-
gnon : 2, C a u s i o . Zaccare ' . l ì , 
G e n t i l e . B e n e t t i 1 

OTTAVI DI FINALE 
j IN ARGENTINA 

i M a r del P i a t a : 
j ITALIA-FRANCIA 2-1 

( m a r c a t o r i : Ross i , Zacca re l i i ) 
j M a r del P i a t a : 
1 ITALIA U N G H E R I A 3-1 

( m a r c a t o r i : Ross i , B e t t e g a . 
B e n e t t i ) 
B u e n o s A i r e s : 
ITALIA A R G E N T I N A 1-0 
( m a r c a t o r i : B e t t e g a ) 

QUARTI DI FINALE 
B u e n o s A i r e s : 
ITALIA-RFT ao 
B u e n o s Ai res 
ITALIA AUSTRIA 10 
( m a r c a t o r i : Ross i ) 
B u e n o s A i r e s : 
ITALIA OLANDA 12 

CLASSIFICA COMPLESSIVA 

Argen t i na p u n t . 9 
Bras > > f» 
Ita',.a > 9 
O l a n d a » 8 
Po', cu a » 7 
Atistr .a » fi 
R F T » * 
Pe rù » 5 

lido per il prossimo in 
contro » 

E' megl io l 'A rgen t i na o il 
Bras i le come r ivale? 

« .1 questo punto meglio 
il Ilrasile ma ormai abbiamo 
incontrato tutte le squadre 
più forti del mondo e con 
tutte abbiamo lottato alla 
pari Xel nostio carnet ci 
manca solo il Hi usile ma mi 
andrebbe bene anche l'Ar­
gentina ->. 

Bellugi che si t rova accan­
to al C . T . e e m o z i o n a t i c i -
m o e p r i m a di r i l a sc ia re u n a 
d i c h i a r a z i o n e h a b isogno di 
bere u n a a r a n c i a t a . « Ho sof­
ferto le pene dell'inferno in 
tribuna. Un'altra volta re­
sterei m albergo. Alla fine 
del primo tempo, per come 
la squadra aveva giocato e 
soprattutto per i gol manca­
ti ero convinto che ci sa­
remmo ripresi la rivincita su­
gli olandesi. Invece nel se­
condo tempo tutto è cam­
biato ». 

C o m e spiega la s c o n f i t t a ? 
gli è s t a t o ch ies to 

« Intanto perchè i nostri 
avversari sono apparsi subi­
to trasformati e credo anche 
perche qualche mio compa­
gno. visto come andavano le 
cose si e un po' illuso. Ma, 
ripeto, che un pareggio ce lo 
saremmo mentati. Lo so che 
non sarebbe servito a nulla-
ma avremmo terminato la fa­
se eliminatoria imbattuti ». 

G i a n c a r l o A n t o g n o n i , c h e 
h a segu i to la p a r t i t a da l l a 
p a n c h i n a non t rova dif f icol tà 
a d i c h i a r a r e che « L'Olanda, 
nel secondo tempo, è stata 
grande Però nei primi 45 mi­
nuti abbiamo dettato legge. 
Purtioppo abbiamo mancato 
troppe occasoni per mettere 
ko gli avversari. Voglio an­
che aggiungere die nessuno 
avrebbe mai pensato che 
l'Italia avrebbe giocato la fi-
nate per il terzo e quarto 
posto. Tutti, dopo la partita 
dell'Olimpico, ci avevano da­
ti per spacciati. Se invece 
avessimo avuto un tantino di 
fortuna avremmo potuto gio­
care la finalissima, avrem­
mo ripetuto lo stesso cammi­
no di otto anni fa in Mes­
sico ». 

Caus io n o n vuole r i lascia­
re d i ch i a r az ion i . A chi gli 
ch iedeva p e r c h è Bearzo t lo 
avesse to l to di s q u a d r a h a ri­
spos to s e c c a m e n t e : << Ero un 
po' stanco Ma le ranioni le 
dovete chiedere al C.T. ». Poi 
lo J u v e n t i n o spiega d i e Bear­
zot ne l l ' i n t e rva l lo era convin­
to In u n a v i t tor ia e lo h a 
t e n u t o fuori per r i s p a r m i a r l o 
in vis ta de l la f ina l i s s ima . 

ce S'on ho visto il secondo 
tempo — ho p rec i sa to Cau­
sio — ma per 50 minuti abbia­
mo avuto la finalissima a por­
tata di mano. Xon voglio es­
sere polemico con nessuno. 
Se il tecnico ha ritenuto op 
por timo tare il cambiamento. 
dei e avere avuto i suoi mo 
tivi >. 

Erns t I l appe l :! C.T. deirìì 
o landes i non s t a ne : p a n n i " 
<< Ci siamo meritati il succes 
«o perchè abbiamo giocato un 
secondo tempo alla grande. 
Se ho avuto paura di perde­
re^ Si poiché gli azzurri nel 
Primo tempo avrebbero potu­
to segnare almeno un altro 
gol » 

C o m e spiega il c a m b i a m e l i 
t o della s u a s q u a d r a ? 

Xel secondo tempo siamo 
riusciti a modificare la situa­
zione anche con un cambio 
tattico- abbiamo inandato in 
ovanti Xeeskcnsen facendogli 
dimenticare Ros'i. che gli 
avevamo assegnato nel primo 
tempo •> 

N"l s econdo t e m p o h a visto 
u n ' I t a l i a s t a n c a ? 

<- Si. i! mio tisico deg'.i "az­
zurri" è stato cvdente » 

C r e d e c h e la v i t to r ia del l ' 
O . a n d a r a p p r e s e n t i :! t n o : i 
fo d e ' ca'.cio o f fens ivo 9 

. Xon In •io So solo <>:c co 
me ni ri a impostato '.a ncirti 
ta l'Italia, dovei a".o lanciar­
ci al'.'a'unco Xon avevamo 
alfa alternatila » 

La vittoria dei «bianchi» consente agli «azzurri» di giocare per il terzo posto 

La R.F.T. eliminata dall'Austria 
Premiata la maggiore intraprendenza della compagine danubiana • Opaca la prova offerta dagli uo­
mini di Schoen che sono apparsi a corto di fiato - Ricco di colpi di scena il secondo tempo 

• Il volto preoccupato di BEARZOT e quello pensieroso di 
HAPPEL 

# GENTILE se l'è cavata con molta bravura nell'insolita 
posizione di stopper 

La situazione 

A U S T R I A : Koncilia, Sara, Felze?; 
Obermayer. Strasser. Hickersberger; 
Prohaska, Krieger, Schichner, 
Krankl, Kreuz. 

R.F.T.: Maier , Vogtt , Ruisminni 
Kal l t , Oietz, Beer; Bonhol, Holztn-
bein. Rummeniggc. Abramciik, D. 
Mueller. 

A R B I T R O : A. Klein ( I s rae le ) . 

R E T I : nel 1 . tempo al 1 9 ' Rumme­
niggc; nel 2 . tempo al 14 ' Krauz, 
al 2 0 ' Krankl , al 2 2 ' Hoel ienbein, 
al 4 3 ' Krankl . 

Nostro servizio 
C O R D O B A - - D a v a n t i a u n 
to l to pubbl ico . l 'Austr ia h a 
s o r p r e n d e n t e m e n t e e l i m i n a t o 
i c a m p i o n i uscen t i del la R F T 
r e n d e n d o , cosi, m e n o a m a r o 
il boccone del la sconf i t t a su­
b i t a d a l l ' I t a l i a a d ope ra del­
l 'O landa . 

E' s t a t o un i n c o n t r o l>cllo, 
vivace. c o m b a t t u t o L 'Aus t r ia 
lia v in to — e m e r i t a t a m e n ­
t e — in v i r tù s o p r a t t u t t o di 
u n a mig l io re t e n u t a a t l e t i ca . 
Un r i s u l t a t o che n o n fa u n a 
g r inza e c h e c o n s e n t e a l la 
c o m p a g i n e d a n u b i a n a di con 
gedars i con un b r i l l an t e ri­
s u l t a t o d a q u e s t o ce M u n d i a l ». 
u n « M u n d i a l » c h e d u r a n t e 
gli o t t a v i l 'aveva vis ta pro­
t a g o n i s t a nel s u o g i rone . 

F in da l . e pi .ine b a t t u t e M 
d e ' i n e a .1 t e ina d o m i n a n t e 
deli i n c o n ' i o c o n t r a r i a m e n ­
te a l le p i e i i s i o i u . e l 'Aust r ia 
ad a s s u m e r e l ' in iz ia t iva . Pe r 
n i e n t e :nt m e r i t a d il pre.itt 
gio e da l le e i t d e n z . a l i de i 'h 
a\ le i .sar i , la c o m p a g i n e da 
n u b i a n a p a r t e a s p r o n bat­
t u t o cost i i n c e n d o ì c a m p i o n i 
uscen t i a d a i i a n n o s i r ecupe 
ri d i fensivi . Gli uomin i di 
S c h o e n , di f ron te al la spie-
giuriicatezz-a degli a u s t r i a c i 
a p p a i o n o d i so r i en t a t i e pale­
s a n o forti s compens i nei re­
p a r t i . S o p r a t t u f o il c e n t r o 
c a m p o a p p a r e pr ivo del la ne 
ce.i-.aria luc id i tà e. t a n t o in 
fa.-e di i n t o n i . / i o n e c h e di 
cos t ruz ione , accusa la m a n ­
c a n z a de l la c o n s u e t a luc id i la . 

Al 5' Maie r co r re il p r i m o 
grosso pericolo Su proiezio­
ne offens iva a u s t r i a c a , K r a n ­
kl dai!a d e s t i u e r o i c i al cen­
t ro de l l ' a rea . Il t r a \ e i i o n e è 
ì n t e i c e t t a t o da l l a te.it.i di 
K r e u z c h e c o r r e r e !a t ra ie t ­
tor ia del la . i tera e ind i r izza 
\ e r s o l ' angol ino s in i s t ro del­
la p o r t a a v v e r s a r i a . L 'es t re­
mo d i fensore t edesco con u n 
ctran volo -»ilva d e v i a n d o m 
antrolo 

La R F T cerca di scuotera i . 
m a le s u e az ioni vengono 
p u n t u a l m e n t e n e u t r a l i z z a t e 
sul n a s c e r e da i c e n t r o c a m p i ­
st i avver . -an . K' s e m p r e l'Au-

. i tna i luiuuie. a m e n a i 'a 
d a n z a . Al 10' K r a n k l s c iupa 
un ' a l t i a lavorevo. i ss i ina ev 
ca .none per la .ma s q u a d r a . 
l>en l anc i a to d a P r o h a s k a . a 
tu per tu con Maier . spedisce 
m a l a m e n t e l u o n 

Menare la c o m p a g i n e d a m i 
b i a n a spreca occas ione su oc 
cagione, sono gli u o m i n i eh 
S c h o e n a pa s sa r e al 19' ra 
pa lo c o n t r o p i e d e c o n d o t t o da 
Abramez ik e pa l lone c h e fi 
n isce sui piedi di R u m m e n i g 
gè c h e . solo in a rea , non ha 
diff icol tà ad i n s a c c a r e Pe r 
l 'Aus t r ia è la classica doccia 
f redda . Per n i e n t e den in ra 
l izzata, la c o m p a g i n e d a m i 
bu ina si r imbocca le m a n i 
c h e e si p ro i e t t a verso 1 a r e a 
a v v e r s a r i a con r m o v a t e e n e r 
gie. 1 « b i anch i ». c o m u n q u e 
t e n g o n o bene e r iescono ,i 
c h i u d e r e m v a n t a g g i o r. 
t e m p o 

La npie.sa r .caVa irli -e-he 
mi del pi imo t e m p o I" seni 
p i e l'Alio! n a a rende i si peri 
colosa e a c o s t n n g e i e la 
R F T ad a f f annos i r ipiega­
m e n t i di fensivi . 

Al 14' la p ress ione aus t r i a ­
ca e c o r o n a t a d a -accesso" 
cao t ica misch ia ne l l ' a rea di 
n g o r e e i t e r a sin piedi di 
K r e u z che spedisce a r e t e 
r e n d e n d o v a n o il t e n t a t i v o di 
Maier . 

T r a s c o r r o n o 6" e l 'Aust r ia 

p.ussi in v a n t a g g i o e K r a n k l 
q u e s t a \ o l t a a m e t t e r e fuori 
causa 1 e s t r e m o d i fensore te 
riesco. P a c a t i m s i a n t a g g i o 
soiiii gli uomin i di S c h o e n a 
pro 'e t t irsi m a v a n t i nel t en 
t a t iwi di t .uk l i i zzaro i! risili 
t a t o A t t n v a t i , gli mis t i l ae t 
p i l e s i n o q u a l c h e scompenso . 
Al 22 K o n c i h a e cos t r e t t o a 
c a p i t o l a l e per la seconda vol­
t a - a p p r o f i t t a n d o di un ma­
l in teso dei di fensor i avversa­
ri. Hoelzenbein i r t o m p e in 
a i e a e Indirizzai n o l e n t e m e n ­
te il pa l lone vci.so rete Kon­
c i h a nul la può c o n t r o il bo-
l 'de scagl ia to d a l P i i t e r n o te 
desco 

Sul 2 a 2 la pai t u a p e r d e 
di m o r d e n t e . La s t anchezza 
cominc ia a far capo l ino d a 
en t i a m b e le p a m e le azio­
ni a p a p . o n o con fase, pr ive di 
quel lo sma l to che le aveva 
c a i a t t e n z z a t e per g r a n par­
te del ." incontro 

Ai 4.V. t u t t a v i a , la compii 
g .nc d a n u b i a n a t rova lo sput i 
to per s ig lare la terza re te e. 
qu ind i , la v i t to r i a . K' K r a n k l 
l ' au tore del la m a r c a t u r a . 
T r o p p o jvo.-o t e m p o , a q u e s t o 
p u n t o les ta al la R F I ' pe r ten­
n i e u n iiiiiiin recupero . La 
p a i t i t a si ch.ucie con In le 
g i t t i m a soddis faz ione degli 
aus t r i ac i . 

Marino Tiguerla 

Allo Stadio San Martin di Mendoza 

Brasile: il 3-1 ai polacchi non basta 
per contendere la Coppa all'Olanda 
I gol realizzati da Nel inho e Lato nel pr imo tempo e due nella ripresa da Roberto 

Girone A Girone B 
ITALIA-AUSTRIA 
RFT-OLANDA 
R F T I T A L I A 
OLANDA-AUSTRIA 
OLANDA- ITALIA 
AUSTRIA-RFT 

1-0 
2-2 
0-0 
5 1 
2-1 
3-2 

LA CLASSIFICA 
; Olanda 
! Italia 
| RFT 

Austria 

5 3 2 0 1 9 4 
3 3 1 1 1 2 2 
2 3 0 2 1 4 5 
2 3 1 0 2 4 8 

! QUALIFICATE 
I L'Olanda s'è qualificata 
; per la finale per il primo e 
| il secondo posto. L'Italia in­

vece per la < finalina * per 
il terzo e quarto posto. 

ARGENTINA BRASILE 0-0 
POLONIA-PERÙ' 10 
ARGENTINA-POLONIA 2 " 
BRASILE-PERÙ' 3-0 
BRASILE-POLONIA 3 1 
ARGENTINA-PERÙ' 6 0 

LA CLASSIFICA 
Argentina 5 3 2 1 0 8 0 
Brasile 5 3 2 1 0 6 1 
Polonia 2 3 1 0 2 2 5 
Perù 0 3 0 0 3 0 10 

QUALIFICATE 
L'Argentina si è qualifica­

ta per la finale per il pri­
mo e secondo posto. Il Bra­
sile invece per la « finalina » 
per \\ 2. e 4. posto. 

Così le finali 

Fred Mariposa 

Sabato e domenica a Bue­
nos Aires si disputeranno le 
finali, che concluderanno la 
seconda edizione della Cop­
pa FIFA. Per l'assegnazione 
del primo e del secondo pò 
sto l'Olanda affronterà do 

menica 25 giugno (ore 20 di 
retta tv) l'Argentina. Per la 
assegnazione del terzo e 
quarto posto l'Italia incon­
trerà il Brasile sabato 24 
(ore 20 diretta tv) . 

Il Perù battuto per 6-0 in uno stadio stracolmo di pubblico « impazzito » 

Argentina travolgente: giocherà la finalissima 
PERÙ': Quiroga: Duarte. 

Manzo. Chumpitaz. Vela-
squez (55' Gorrutl) . Cueto. 
Quezada. Cubilla*. Munante. 
R. Rojas. Oblitas. 

ARGENTINA: Fillol; Ol-
guin: Luis Galvan. Pastarel-
la. Tarantini: Gallego. Kem-
pe». Larrosa: Bertoni (75' 
Houterman). Luque. Ortiz 

A R B I T R O : Wurtz. 

R E T I : nel 1. tempo al 20' 
Kempes al 42' Tarantini ; nel 
f tempo al 5' Kempes. al 6' 
Luque. al 21' Houserman. al 
28' Lugue 

Nostro servizio 
« O S A R I O — Con u n pun-
tejzg4o che h a a s s u n t o p r^ 
porzioni t enn . s : : c ! i e . l 'Argen-
t . na ha l i qu ida to senza e?.-
cessivi problemi il P e r ù pe r 
fio. conqu .sMnr ìo cosi il pas­
s a p o r t o p?r '.a f inal iss ima pe r 
.1 p r i m o e .-.-.vendo pos to m 
p r o g r a m m a d o m e n i c a Con u n 
r .su ' . ta to di t a l ; p roporz .on i 
o*n: d 'scus>.ono d s o r t i ci 
p a r e . -oper i . in Troppo sch . ac 
d a n t e e - t a t a .a Mip-T.onta 
del la s q u a d r a d. Meno t t . . 
pe r po ter nutrire* dubbi sul-
Hk t u a v . t t o n a . 

11 c o m p i t o per l 'Argen t ina s: 
p r e s e n t a a r d u o Dopo .'. n e t t o 
successo o t t e n u t o poche o re 
p r i m a da'. Bras i le sul la Polo 
n :a . la s q u a d r a di Meno t t i 
o ra ha :"obr\.-io asso lu to ri: 
s u p e r a r e : pe ruv .a r . . con a' 
m e n o q u a t t r o eoi d: - e i r t o . 
se vo*r'.:or.o c o n q u i s t a r e :! pò 
sto per la f.na'.e p?r .': p r i m o 
e '. .-eoorui > f \ v "» Korx* quel 
'.o che a'.'.a \:g:'.a era r . v 
n u t o un v a n t a p c i o . eoe e:o 
ca re dopo del BrA--:'e e qu.r . 
di essere a eor\o>ceTizA del suo 
r i su l ta to , o ra po t r ebbe n t o r 
e<?rs! a loro d a n n o Non è fa 
Cile d a u n p u n t o di v is ta p»; 
colonico s c e n d e r e m c a m p o . 
s a p e n d o c h e b isogna \ incero 
o b b l i g a t o r i a m e n t e con u n 
p u n t e l l i l o cosi r o t o n d o 

Dopo i r . t u a l : p r e l i m i n a r i 
s ' inizia a j j .ocare. 

M e n o t t . pe r l 'occasione h a 
m a n d a t o in c a m p o u n a squa 
d ra con a l c u n e novi tà , r. 
spe t to a l l 'undic i , che h a pa 
r o n c a t o con .. Brasi ' .?. Man­
ca Ardeles. i n fo r tuna to s i con 
t ro : « c a r . o c . i - ' e sch .^ ra • e 
c e n t r o c a m p o La Ro>a e Or t .z , 
las.-i.indo fuori Alonso e Hou 
sema n 

Al l i r h o d ' . u v . o del s: 
cnor W t r t z . del la f e d e r a z o -
r.e f r a m e s ? le d u e «quadre* 
p a r t o n * l a n c a .n rej-M 

E sono p rop r io q u e - : . ul 
t . m : c h e p r e n d o m b a . d a n z o 
- a m e n t e .n m a n o le r ed in i 
de. la ga ra , m e t t e n d o :n se 
r ia d . f i .co l ta gì. u o x . n ; d: 
M e n o t t i , c h . a r a m e r . t e d . -o-
r . e o t a t : da l la p a r t e n z a a raz 
zo eia'.: a v v e r s a r A l / i r un 
se lo p : o l e n d o - t t n . l e nel lo 
-*ad.o. LY..u pc: .n . . t i ;a Ma 
y.^nt» -u ' i a rte-'r.t - . l . b ' r a 
n bel.ezza d Pattare"."a e .r. 

--ol . tud.ne s. pre=e>fi*a d a v a n -
t . a Fi'.lo. I. i n o t . r o -ecco 
ed a n g o l a t o supe ra F . . .o . . :r.a 
.ncoec.a ne l palo, che . - ava 
. 'Argen t ina dal la cap . to laz io 
n e C .nque m . n u : : dopo , n u o 
\ o br .v .do per . b .ancoce-
les t . Q u e s t a volta e O b l . t a s , 
"anc ia to da Q a c t n a .-para­
re :n r e t e . 
Gl i M'amputi per .col i , provo­
ca . i o ur..\ - cos -a neg l i a r z e n -
t . m . c h e si .-crollano di dos-
-o il t o r p o r e m . n a i e e co­
rr i .nciano a farsi vivi per .co-
l o s a n u i i t e nell'art".» peruvia ­
n a . D a v a n t . a Qu i roga si 
c r e a n o a l c u n e fu r .bonde m.-
«chie. c h e pe ro n o n produ-
c c o o n u l ' a di pos t ivo Ma il 
gol è ne l l ' a r i a e al 2»r K e m -
pos. beo s m a r c a t o da Pas -
saroUa si presenti» t u t t o solo 
d a v a n t i a Q.r.roga e lo bat­
te con u n be ' d i a g o n a l e Sul 
lo -'.ant .o del gol 1 p a d r o n i 

d. c a sa «'.sistono, al 26' e 
a l 23' L u q i e p r i m a e O r t . z 
dopo , c o l p i r e m o .n p i eno 
.1 pa lo e la t r a v e r s a a por-
' . e r e b a t t u t o Ma al 42' ine­
v i tab i le a r r i va il r a d d o p p i o . 
Be r ton i b a ' t e un c o r n e r te.-o 
e veloce, c h e t rova p u n t u a l e 
al colpo di te . - 'a il d t e n s o r e 
T a r a n t . n i Q j . r o g a e i r r tn .e-
d i a b i l m e n t e b a t t u t o , n o n o 
s ' a r . ' e abbia - f io ra to con le 
m a n i :'. pa l lone Sul 2 0 le 
- q . n d r e v a n n o ai r .poso 

Alla r . p r e sa del gioco 1" 
A r g e n t i n a »; s c a r a v e n t a su­
b i to - enza p e r d e r e t e m p o . 
ne l la m e t à c a m p o p e r u v i a n a . 
G u d a t . da u n La R o s a 
sp l end ido - n o n si cap i sce 
c o m e a b b . a f a t t o f inora Me 
n o t t i a d i gno ra r lo — c h e rie­
sce a m e t t e r e o r d i n e a d u n a 
m a n o v r a , c h e ne l le prece­
d e n t i p a r t i t e e r a apparsa . 
confusa e cao t i ca , l 'Argent i ­
n a sch iacc ia ne l la loro a r e a 
di r i core i p e r u v i a n i , c h e 
ora n o n r . e s c o n o a f renar l i . 
E p u n t u a l e a l 5' a r r i v a il ter-
20 gol. A m e t t e r l o a s e g n o 
è K e m p e s . c h e b a l t e con 
u n a bo t t a t r e m e n d a Quiro­
ga G i u s t o il t e m p o di met ­
t e r e la pa . l a al c e n t r o e 
l 'Argen t ina va di nuovo in 
eoi con Luque . al 6'. che e 
ab i le a s f r u t t a r e un de l i ca to 

tocco di OL'U.n 
E' ti gol de l q u a t t r o a zero . 

:1 gol c h e s ignif ica la f .nale 
pe r .1 p r . m o e il s e c o n d o 
pos to La g r a n d e r i m o n t a or­
ma i t- un r a t t o r ea le Rag-
g i u n ' a ìa q u o t a s icurezza . 
l'Arsrent na t i ra i r emi in 
narca N i c n ' e p .u r i t m o fre­
ne t ico . a - s i l . a n t r . n.a u n a 
c o n d o t t a di gara ra iz .onata . 
fa t ta di t r . a n e o l a z i o n . . .-enza 
d i s d e g n a r e di t a n t o m t a n t o 
q u a . c h e deciso « a f fondo ». 

Al 20 M e n o t t . o p e r a un 
c a m n . o . r i c m a m a ;n p a n c h i ­
na Be r ton i so.st;tur-ndo.o con 
H o u s e m a Ed e p r o p r i o :I n u o 
vo e n t r a t o a p o r t a r e a c.n-
q u e il b o t t . n o degl i a r g e n t i n i . 
F a t u t t o O r : : z su l la s.n^.t.ra. 
q u i n d i c rossa r a s o t e r r a al cen­
t ro . Qu i roga n o n r .esce a d 
i n t e r c e t t a r e il pa l l one , c h e 
H c o s e m a n m cor&a d i s ;n: 
.stro dev.a :n r e t e . 

O r m a : ia p a r t i t a n o n h a p .ù 
s t c r . a . L ' A r g e n t i n a d i l a g a 
per t u t t o il c a m p o , m e n t r e 
sugli s p a i : , il t-.fo impazza . 
Ma i p a d r o n i n o n si semitono 
p a g h i e su u n e r r o r e d : G e r ­
m i . a l 2S' L a r r o s a l a n c i a a l la 
perfez ione L u q u e c h e b a t t e 
i m p a r a b i l m e n t e Q u . r o g a , met ­
t e n d o a s e g n o il s e s to gol. 

Miguel Pereira 

BRASILE: Leao, Toninho. 
Oscar, Amarai, Nelinho, Ba­
tista, Cerezo (Rivelino 35' 
s.t.), Dirceu, Gii, Roberto, 
Zico. 

POLONIA: Kukla. Macule-
wicz, Gorgon, Zmuda, Szy-
manowski. Boniek. Nawalka, I 
Deyna, Kaspeczrk. Lato, Szar-
mach. 
A R B I T R O : J.Silvagno (Cile). I 
R E T I : al 13' Nelinho (Bra) . | 
al 44' Lato (Poi), al 57' e al ' 
62' Roberto (Bra) . j 

I 

Nostro servizio 
M E N D O Z A — AI S. M a r t i n 
è p r e s e n t e il pubbl ico del le 
g r a n d i occas ioni p e r assi­
s t e r e a Po lon ia -Bras i l e , par­
t i t a il cu i es i to p o t r e b b e de­
c ide re il d e s t i n o de l la squa­
d r a di c a s a . I l t i fo, n a t u ­
r a l m e n t e . p e r fini u t i l i t a r i ­
s t ic i , è t u t t o pe r la Po lon i a . 

I n a p e r t u r a d i gioco il r i t ­
m o espresso da l l e c o n t e n d e n ­
t i è poco s o s t e n u t o . I l Bra ­
s i le f raseggia a c e n t r o c a m ­
po con le c o n s u e t e e l e n t e 
m a n o v r e in o r i zzon ta le m e n ­
t r e la P o l o n i a è più p o r t a t a 
a d o p e r a r e sul le l a s ce . U n 
rec iproco t i m o r e reverenz ia ­
le. c o m u n q u e , imped i sce al­
le d u e s q u a d r e di e sp r imer ­
si a l megl io i e n t r a m b e a l l a 
m a n c a n z a di r a p i d i t à nel l 'a­
z ione supp l i s cono con m a n o ­
vre a l q u a n t o e l a b o r a t e . E ' la 
Po lon ia , t u t t a v i a , c h e si mo­
s t r a più i n t r a p r e n d e n t e e in 
u n pa io d i occas ioni nel corso 
<k : p r . m i 10' r.c.-<-o a render -
' i per ico lo-a . II Br.e-ile -on-
i .ecch.a M o n o t o n o e noo.-o 
:I suo 2-CKO pr .vo di verve 
e di m . z . a t i v a . GÌ : u o m i n i 
d. C o u ' . n h . n o n c o r r o n o : 
p i = ~eje . . tno con u n a lentez­
za qua.-, i r r . t a n t e . 

Al l.i'. . i i a s p e t t a t a m e n ' e . 1 
c.er.oca- p . t - ^ano . fa lo a . 1 -
in.te- d-̂ 11 a r e a ci: Zmuri i - J 
Hob-.-r'o e c a l e . o d. p u n . / . o 
r.e rìecret.vo ria ari) . ' . ro: la 
t t . i rr .era polacc \ a p p a r e b» n 
p . a z / a ' a m a Nel.nino, con ti 
ria a a t e n t . c a f . o n d a t a , r .esce 
a d : r . - acca re n e . l ' a n z o l . n o 
a'. 'o a l la « . m - t r a dell'tr.co'.-
p**vo!e est re m o d i f enso re av­
versa r io . Da r i l evare c h e ««! 
m o m e n t o dell esecuz ione del 
e ì l e o p i a z z a t o M e n d o n c a è 
in . -a -pe t ta p o r z i o n e d: fuori­
gioco. 

S u b i t o ;1 goal ne l le file 
po lacche i f f . o r a n o s i n t o m i d-
n e r v o - . s m o S o p r a t t u t t o m 
ri.fe.-a e l . u o m . n : di Gr r . ' x : . 
a. c u - a n o u n et-rto a t f a n n o 
YK'T n .occa re le r.on ce r t o 
. r re - . - " .b . l : -o . - . t ^ o i f e n s n e 
hra.-.liar. '1 A : i . - :a de ! t en ; 
p i . .i u .oco s c a c e uì ter ior-
rr.er. 'f n . tor .o I t i ep id i r a ? . 
e: .-olari . n v i t a n o al la pen-
n .che l l a . m a .! dove re di 
crnm.-ta ci c o - t r . n e e a r. 
.-pondt re con un ri.n.eeo al 
l ' a l l c t t a n t e . m i t o . Di c o n t r o 
1 22 .n c a m p o s e m b r a n o ce­
d e r e a ' i e l u s . n z h e d e l l ' a s t r o e 
il gioco 5i a p p . a t t t s c e sem­
p r e di p iù . I po lacch i f a n n o 
de l loro meg l io p e r vivaciz­
z a r e la p a r t i t a e p e r r lequl-
l i b r a r e le so r t i d e l l ' i n c o n t r o 
m a 1 p a r t n e r s si p r o d i g a n o 
p e r a d d o r m e n t a r e 11 gioco. 
Su l f in i re de l t e m p o la p a r -
t i t a si ind i r izza su u n uni­
co b i n a r i o : P o l o n i a a l l ' a t ­
t a c c o e Bras i l e c h i u s o ne l l a 
p r o p r i a a r e a a d i fenders i or-
d i n a t a m e n t e . B o r d a t e di fi­
sch i p iovono dagl i s p a l t i so­
p r a t t u t t o a l l ' ind i r izzo del 
b ra s i l i an i . A t r e n t a secondi 
da l t e r m i n e del t e m p o per 

la s q u a d r a di G m o c h giun­
ge il m e r i t a t o p r e m i o per 
la i n c e s s a n t e p re s s ione eser­
c i t a t a " b a t t i e r i b a t t i in a r e a 
ca r ioca , incer tezza di T o n i n ­
h o e i r ruz ione su l la s fe ra di 
L a t o c h e da poch i pass i in­
sacca . Dagl i s p a l t i si leva 
un p o t e n t e b o a t o : è il pub­
blico c h e e su l t a pe r la ca­
p i to laz ione di Leao . cap i to­
laz ione c h e può a p r i r e a l l ' 
A r g e n t i n a la via de l la fi­
na l i s s ima . 

Si r i p r e n d e a g ioca re con 
la Po lon ia che fa r e g i s t r a r e 
un m a g g i o r e p r e d o m i n i o ter-
r . t o n a l e . II Bramile p u r ve 

denr io a l l o n t a n a r s i :1 t r agua r ­
do de ì la f ina l i ss ima n o n rea­
gisce: l ' a p a t i a r e g n a s o v r a n a 
ne l le sue file. Ma al 12' la 
Po lon ia e n u o v a m e n t e befla­
t a . E" R o t x r t o a r i p o r t a r e 
in v a n t a g g i o la sua s q u a d r a 
d o p o a v e r r acco l to la s f e r a 
r e s p i n t a da l p a l o d e s t r o del­
la p o r t a di K u k l a . O t t e n u t o 
il v a n t a g g i o , il Bras i le cam­
bia volto e f i n a l m e n t e ri­
s c a t t a l 'opaca p rova f ino a d 
a l lora fo rn i ta . 

Al 16' p r i m a il p a ' o e poi 
la t r a v e r s a n e g a n o a Men 
cionca e a G.l la gioia del 
«oal P a - s a un m i n u t o -• la 

d i t e - a polacca è n u o v a m e n ­
te in b a r c a : pa lo di Gi i e 
sul la r e s p i n t a i r ruz ione di Ro-
i)erto che insacca con u n 
forte t i ro c e n t r a l e . 3 a 1, A 
ques to p u n t o , a l m e n o so t to il 
profi lo del r i su l t a to , la par ­
t i t a n o n h a più nu l la d a di­
re pe r i c i inocas il gioco è 
fa t to . 

M e r i t a t o , t u t t o s o m m a t o , il 
successo dei b ra s i l i an i c h e , 
c a i buona pace da p a r t e po­
lacca per le occas ioni .sciu­
pa l e . ha s a n c i t o il p r e m i o 
pe< eh : h.i sbag l . a to di m e n o . 

Claudio Alonso 

• COUTINHO osserva attentamente 
decisiva partita con la Polonia 

suol giocatori nell'ultimo allenamento, prima della 

ay. 

l'Jw V Curiosità CTS* 
lvJ?-r 4 

• PALOTAI IL P I Ù ' S I M ­
PATICO — Istruttore atleti­
co a Gyor, sposato con due 
figli, il quarantaduenne Ka-
roly Palotai t i allena ogni 
giorno instancabilmente oer 
cinque ore. dedicandone due 
al footing e tre alla cultura 
fisica in palestra. I l suo car­
net è ricco di avvenimenti 
importanti. Ha diretto. Jorio 
il suo debutto in campo na­
zionale nel 1967. circa 500 
partite di campionato. 15 in­
contri internazionali, 40 oar-
tite internazionali per socie­
tà. tra cui la finale della 
Coppa UEFA del 75 e la 
finale della Coppa Europi 
del '76 tra il Bayern di Mo­
naco e il Saint Etienne Però 
la finalissima del 25 oiujno 
prossimo al River Piate di 
Buenos Aires, di cui Palotai 
è il più probabile designa­
to, può senza dubbio costi­
tuire il f ior* all'occhiello del­
la sua invidiabilissima car­
riera. 

• i M O M O t ORSI , l'oriun­
do italo-argentino che fece 
parte della nazionale mon­
diale del 1934, su invito del­
la F I O C ha assistito alla 
partita tra Italia e Olanda. 
L'anziano giocatore (77 an­
ni) . ha detto che la squadra 
Italiana gli * piaciuta mol­
tissimo: • E' una grande 
squadra con giocatori eccel­

lenti quali Paolo Rossi. Bet­
tega. Causio e Tardelli ». 
Raimondo Orsi, che risiede 
a Mendoza. e ospite degli 
italiani. 
• IL R I S U L T A T O DI 0 0 
fra Argentina e Brasile e 
stato II sesto dall'inizio dei 
mondiali dopo Germania-Po­
lonia. Brasile-Spagna. Olan­
da-Perù. Germania-Tunisia e 
Germania-Italia. Si tratta di 
un nuovo record in materia 
dato che il più alto numero 
di incontri terminati senza 
gol (cinque) si era verificato 
quattro anni fa a Monaco 
In Argentina, finora, la Ger­
mania ha conseguito il mag­
gior numero (tre) di pareggi 
a reti inviolate. I e fede­
lissimi » sono i tedeschi Ber­
ti Vogt e Sepp Maier che han­
no disputato, rispettivamen­
te. 18 e 17 partite nelle fasi 
finali dei campionati mondia­
li. I l brasiliano Roberto Ri­
velino segue a distanza con 
13 presenze. 

• LE O T T O SQUADRE the 
partecipano ai gironi di se­
mifinale hanno a disposizio­
ne 22 giocatori ciascuno per 
un totale di 176. Finora gli 
otto allenatori hanno fatto 
scendere in campo 129 gioca­
tor i : l'Olanda ne ha utiliz­
zati più di tutte, 19. mentre 
l'itplia meno di tutte, solo 
"4. Nelle partite di domenica 

ce stato I esordio ai mondia­
li di tre giocatori: il peru­
viano Alfredo Quesada, l'au­
striaco Heinz Strasser e II 
polacco Sygmunt Kukla. 
• U N D I C I A M M O N I Z I O N I 
E UN ESPULSIONE sono sta­
te decretate negli incontri 
di domenica e rappresenta-io 
il nuovo record in materia 
di questa edizione dei « Mon­
diali ». Finora gli arbitri han­
no comminato trentanove 
ammonizioni e tre espulsio­
ni. Nel 1974 dopo 32 incontri 
le ammonizioni erano state 
ottantaquattro e le esplsio 
ni cinque. 
• IL NUMERO DEGLI 
SPETTATORI è in diminu­
zione rispetto a quattro an­
ni fa. Finora hanno assisti­
to alle trentadue partite già 
disputate 1 milione 400 mila 
persone, a Monaco erano i ta-
te 1 milione 440 mila. Sono 
stati segnati finora 77 gel 
con una media di 2.41 a parti­
ta; nel 1974 erano stati « 
con una media di 2,66. 
• M E N O T T I E* IL C.T. del­
l'Argentina. E' apparso sul 
video durante le partita d'el­
la sua squadra negli Incon­
tri del campionati del mon­
do; un commentatore bri­
tannico lo ha descritto co» 
si: i Quest'uomo ha la fas­
cia di un morto sotterrata» 
bene ». 
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